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Manifestata convergenza di vedute su diversi problemi 

Interesse per l'intesa 
tra PCI e PSI che si realizza 

alla Regione Calabria 
Dopodomani è fissata l'elezione della nuova giunta - All'interno 
dei socialisti la componente craxiana scatena un'aspra polemica 

Dalla nostra 
CATANZARO 

redazione 
Commenti 

eci interesse ha suscitato in 
tutti gli ambienti politici ca
labresi rincontro svoltosi sa
bato scorso a Lamezia tra le 
d e l e z i o n i del PCI e del 
PSI. Un incontro, va detto 
subito, positivo, che ha per
messo una discussione franca 
e serena fra i due partiti sui 
temi politici più immediati e 
di prospettiva, una conver
genza anche di vedute su 
problemi ed aspetti che do
vrà essere sviluppata nei 
successivi incontri e nelle 
successive fasi della vicenda 
politica regionale, a comin

ciare dalla riunione dell'as
semblea chiamata ad eleggere 
il nuovo presidente e la nuo
va giunta per giovedì 17. 

Tutto questo in presenza di 
un'accesa discussione interna 
nel PSI, dove, come è noto, 
la componente craxiana è 
stata messa in minoranza, 
non solo nella elezione degli 
organismi regionali ma in 
quelli della Federazione reg
gina. A proposito anzi della 
federazione di Reggio c'è da 
registrare la defaillance della 
maggioranza manciniana - si
nistra - Achilli di un compo
nente della Piana dì Gioia 
Tauro ed il fatto rimette ora 
in discussione i fragilissimi 

Le responsabilità dell'Opera Sila 

La coop «Caselle» 
ovvero un buco 

di oltre sei miliardi 
CATANZARO — Sabato scor
so ha avuto luogo la riunione 
del Consiglio di amministra
zione dell'Opera Sila — ente 
di sviluppo agricolo della Ca
labria. Una lunga e dramma
tica ininterrotta riunione du
rata fino alla sera tardi per 
discutere un unico punto: la 
situazione fallimentare della 
cooperativa lattiero-casearia 
« Caselle » della Piana di Si-
bari. 

Un « buco » di sei miliardi 
e 800 milioni di lire lasciato 
dall'amministrazione del ba
rone Campagna, ex presiden
te ed amministratore delega
to della cooperativa ed ex 
presidente della Cassa rurale 
ed artigiana di Mongrassano 
in provincia di Cosenza. Una 
cooperativa costituita nel 
1965 tra gli allevatori della 
piana di Sibari e della media 
valle del Crate. nata per 
acquistare e vendere, per 
conto dei soci, bestiame da 
riproduzione e reddito, di 
costituire nuclei di selezione, 
di costruire, affittare, am
pliare, ammodernare e ge
stire centri di allevamento, di 
fecondazione artificiale ecce
tera. 

Una coopreativa alla quale 
nel 1966 ha aderito all'Opera 
Sila in qualità di socio sot
toscrivendo un capitale azio
nario di un milione di lire e 
nominando due suoi rappre
sentanti nel consiglio di am
ministrazione e due nel col
legio sindacale della coopera
tiva stessa. L'organismo è 
partito con 49 soci, si è poi 
ampliata fino a comprendere 
5&4 piccoli e medi allevatori 
dei molti comuni della Piana 
di Sibari. 

Nobile iniziativa da inco
raggiare tendente soprattutto 
all'incremento del patrimonio 
bovino sia per la produzione 
da latte che di carne. Ma il 
nobile fine della iniziativa 
viene deviato quando a lavo
rarci sono chiamati fino al 
1975, 30 dipendenti con varie 
mansioni e quando, alla vigi
lia della campagna elettorale 
del giugno del 1975 sono stati 
chiamati altre 35 persone se
lezionate tra i capi elettorali 
della Democrazia Cristiana 
dei vicini comuni della piana 
di Sibari e, quando già la 
cooperativa accusava un 
passivo di 3 miliardi di lire. 
Una gestione anti-economica, 
quindi, rispondente solo alle 
esigenze pseudo-sociali e co
munque clientelali della De
mocrazia Cristiana e del 
pruppo dirigente dell'Opera 
Sila che da trent'anni di

samministra, dilapidando, i 
fondi profusi a piene mani 
dal governo al vecchio ente. 

Tutto ciò è quanto ha ac
certato una commissione 
nominata dal consiglio di 
amministrazione dell'ESAC 
per accelerare le condizioni 
nelle quali si trova la coope
rativa di Caselle, ove attual
mente nessuno fa niente e ai 
dipendenti della quale fino al 
31 dicembre 1979 sono stati 
corrisposti lauti stipendi, fino 
a 14 milioni di lire Tanno: 
zeppa di ragionieri e di pe
riti chimici e dove i guardia
ni rivestono l'impossibile 
qualica minima di operai 
specializzati. 

Una situazione assurda che 
ha potuto finora vivere e 
sopravvivere grazie alla fi
deiussione offerta dall'Opera 
Sila presso l'istituto delle 
Casse rurale ed artigiana e la 
Cassa di Risparmio della Ca
labria e della Lucania. Un 
« maledetto imbroglio » la 
cooperativa di Caselle che la 
Regione chiede venga acqui
stata dal nuovo ente di svi
luppo agricolo che dovrebbe, 
con un contributo «una tan
tum» di 7 miliardi di lire 
della stessa Regione, avo
care a sé la proprietà del
l'immobile valutata dall'uf
ficio Tecnico Erariale di Co
senza in 5 milioni di lire 
e consegnarsene la gestione. 
Il consiglio di amministra
zione dell'ESAC ha maggio
ranza composta dai rappre
sentanti della DC. PSDI, a-
grari, bonomiani e CISL ha 
votato a favore dell'acquisto 
della cooperativa e per la sua 
conseguente gestione da par
te dell'ESAC. 

Un regalo al barone Cam
pagna e alle clientele de con 
le quali sono in gara alla vi
gilia delle elezioni per sot
trarre voti i rappresentanti 
del PSI. Un «pasticciaccio 
brutto» per capire il quale i 
rappresentanti comunisti han
no chiesto la massima chia
rezza, pur dichiarandosi 
preoccpati degli interessi dei 
piccoli produttori e dei pic
coli- e medi produttori zoo
tecnici della piana Sibari e 
dei 71 dipendenti ai quali oc
corre dare risposte adeguate. 
Uno dei tanti esempi della 
gestione « perversa » dell'ex 
opera Sila diventata ESAC 
per la gestione del quale nel
l'interesse dell'agricoltura e 
dell'economia calabresi oc
corre subito imboccare la 
strada della onestà e della 
competenza-Pasquale Poerio 

equilibri interni con il ri
schio di una nuova paralisi. 
Sul piano politico, l'accusa 
che i croxlani rivolgono alla 
maggioranza è quella di 
« appiattirsi sulle posizioni 
comuniste », di « filocomu
nismo», ritrovandosi per 
questa via al fianco delle 
forze politiche più moderate 

Di questo ne dà esempio 
una dichiarazione dell'on. Ca-
salinuovo, deputato craxiano 
di Catanzaro, che ieri parlava 
di «cosa assurda» a proposi
to delle decisioni di Marini e 
compagni di non trasferire 

meccanicamente nelle Regioni 
e negli enti locali la solu-
zsione adottata per la crisi 
nazionale. Secondo Casali-
nuovo invece « in Calabria è 
possibile allo stato una solu
zione della crisi della giunta 
regionale aderente alla linea 
nazionale». Insomma un tri
partito anche a Catanzaro. 

Sull'incontro di sabato tra 
PCI e PSI è intervenuto ieri 
anche il capogruppo comu
nista alla Regione Fittante il 
quale parla di « incontro po
sitivo». E' di per sé positivo 
— dice Fittante — che PCI e 
PSI si siano incontrati alla 
vigilia di una campagna elet
torale difficile e impegnativa 
e mentre è in corso una crisi 
regionale sulle cui cause e 
responsabilità di fondo i due 
partiti hanno espresso valu
tazioni comuni in relazione 
ad una situazione non più 
tollerabile di immobilismo e 
incapacità da parte della 
giunta regionale di fronteg
giare i problemi dell'emer
genza economica e sociale e 
di fronte alla manovra sem
pre più scopertamente neo
centrista della DC, al conse
guente deterioramento del 
rapporto fra la Regione, la 
società calabrese e gli stessi 
partiti democratici. 

L'incontro,-per il clima e il 
tipo di confronto che lo han
no caratterizzato, dimostra 
che è possibile avviare, e-
stendere e consolidare il 
rappoto unitario tra le forze 
di sinistra in direzione del 
ridimensionamento del ruolo 
dominante della DC e per la 
rottura e la liquidazione del 
sistema di potere del centro 
sinistra in Calabria. 

«Prova di ciò — prosegue 
il capogruppo del PCI — è la 
riconfermata volontà dei due 
partiti di presentare liste u-
nitarìe nei comuni al di sotto 
dei 5 mila abitanti, di batter
si per la riconquista delle 
amministrazioni comunali di 
sinistra, in primo luogo quel
le della Provincia e del Co
mune di Cosenza e per l'av
vio di un processo di riavvi
cinamento per la ricomposi
zione di un quadro unitario 
nei comuni in cui esistono 
particolari difficoltà. 

La convergenza di valuta
zioni su alcuni punti impor
tanti e l'impegni in direzione 
del mantenimento e amplia
mento delle amministrazioni 
di sinistra ci permette — 
prosegue Fittante — "di pro
seguire il confronto nella ri
cerca di accordi anche su 

.'problemi sui quali perman
gono posizioni differenti e at
teggiamenti diversi. 

Si tratta di lavorare per 
riempire di contenuti concre
ti e chiari il rapporto unita
rio a sinistra operando nel
l'immediato per battere — 
conclude Fittante — la ma
novra DC diretta ad impe
dire l'elezione di una nuova 
giunta regionale e nella 
prospettiva di definire gli o-
biettivi di un progetto della 
sinistra per il cambiamento e 
la trasformazione della Ca
labria dal quale far discende
re l'esigenza e l'impegno per 
una comune collocazione e 
assunzione di responsabilità 
di governo dei due partiti 
della sinistra, condizione 
fondamentale per ridurre il 
peso ed il ruolo della DC in 
Calabria». 
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Il tavolo operatorio crollato: emblema della gestione dell'ospedale 
f \ I i * * 1 Dal nostro inviato 

VASTO — Un foglietto affis
so nella bacheca del Pronto 
soccorso dell'ospedale e a 
Vasto è quasi la guerra. Sul 
foglio di carta poche parole, 
ma significative: « la Chirur
gia è chiusa, i malati vadano 
altrove». Un tonfo clamoroso 
del servizio sanitario del 
centro abruzzese preceduto, 
in verità, da un altro tonfo, 
stavolta non metaforico: 
quello dell'unico tavolo ope
ratorio del nosocomio: « A 
questo punto non ce l'ho fat
ta più — dice luigi Cipolla 
D'Abruzzo, primario del re
parto chirurgia — e ho av
vertito il direttore sanitario 
che così non si poteva anda
re avanti ». 

Una lunga storia di malco
stume e di intrallazzi tutti di 
marca democristiana hanno 
portato l'unico ospedale del 
Vastese ad essere sostanzial
mente inutilizzato. La strut
tura sanitaria nasce nel 1963 
ed è già insufficiente. Da al
lora le varie amministrazioni 
(quasi sempre commissariali) 
sono tutte a contatto di go
mito con il leader incontra
stato dell'Abruzzo, Remo 
Gaspari, oggi anche ministro 
che cura i rapporti con il 
Parlamento. Il presidente del 
nosocomio vastese è Federico 
De Mutis, un « fedelissimo » 
del neo ministro, e ti consi
glio di amministrazione è 
formato tutto da elementi 
della DC a immagine e so
miglianza della giunta comu
nale di Vasto retta da sem
pre, a memoria d'uomo, dallo 
scudocrociato. Lo stesso di
rettore sanitario, Evaldo 
Pennetta, è fratello dell'attua
le presidente della Provincia 
ed ex segretario provinciale 
della DC. Insomma un grosso 
imbroglio di famiglia. 

« Dalla sua nascita — spie
ga Cipolla D'Abruzzo —- nulla 
è stato fatto per integrare il 
"corredo sanitario". E' una 
situazione al limite anche 
delle più elementari regole 
dell'igiene. Pensi che il tavolo 
operatorio veniva usato an
che negli interventi di oste-

Un tonfo a Vasto 
E' il gigante di Gaspari 
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tricia e ginecologia. E' dal '73 
— continua con calore il 
primario — che vado denun
ciando queste cose e il presi
dente De Mutis lo sa benis
simo. Il lettino operatorio lo 
aspetto dal '78. dopo una 
lunga serie, defatigante, di ri
chieste e preventivi. Oggi mi 
si dice che lo avrò ma solo 
perchè ho denunciato pubbli
camente questo scandalo T. 

Nell'ospedale non è solo la 
sala operatoria a non funzio
nare. L'inefficienza investe 

.tutti i settori, dalle analisi di 
laboratorio (alcune.a quanto 
sembra, fatte in modo molto 
molto empirico perchè man

cano le attrezzature) al pro
blema dell'organizzazione del 
lavoro, degli straordinari e 
delle guardie mediche. I tur
ni vengono fatti giorno per 
giorno e accade spesso che i 
lavoratori che < finiscono un 
turno si vedono inseriti in 
quello della notte dello stesso 
giorno. I ricoverati, inoltre, 
durante le ore notturne non 
sono assistiti. Non si riesce 
mai a garantire un minimo 
di presenza specializzata. E 
di contro su un bilancio an
nuale di otto miliardi vi è un 
monte di decine di milioni 
spesi per gli straordinari, 
quando il personale nel no

socomio è eccedente con ben 
due addetti a paziente. 

Ma perchè, allora, tanto 
caos in questo ospedale? E' 
possibile che si tratti solo di 
un problema di incapacità 
direzionale? Facciamoci que
ste domande avendo di fron
te il nuovo piano regionale 
sanitrio triennale '80-'83 fatto 
conoscere dalla Regione po
chi giorni orsono e tirato 
fuori quasi alla « chetichel
la ». E allora scopriamo che 
si prevedono ben 1.100 mi
liardi per la sanità con nuovi 
posti di lavoro per mille me
dici. cinquecento infermieri e 
cinquecento amministrativi. 

Dopo il 
clamoroso gesto 
del primario di 
chirurgia 
che ha chiuso 
il reparto 
la gente è 
intenzionata a non 
lasciar cadere 
la questione 
Giovedì il primo 
appuntamento 
in consiglio 
comunale 
che discute 
il « fattaccio » 

E tutto questo in una regio
ne che è piena di ospedali 
(che anche la Cassa per il 
Mezzogiorno ha contribuito a 
finanziare, unico caso in Ita
lia). Solo nel Chietino il piano 
prevede due nuove strutture 
sanitarie oltre quella « fan
tascientifica » di Gissi (paese 
di tremila abitanti) che aspet
ta solo di essere inaugurata 
dal suo più illustre cittadino, 
sindaco e neo ministro, Re
mo Gaspari appunto. 

« Il problema è la dequali
ficazione della struttura — 
dice Antonio Di Stefano, se
gretario aggiunto della Came
ra del Lavoro di Vasto — e a 

questa puntano il consiglio,di 
, amministrazione, il presidente 

e i dirigenti dell'ospedale cit
tadino. Che la volontà sia 
questa si capisce anche dal 
fatto che sempre meno gerite 
viene nel nosocomio. Non ci 
si fida- più delle prestazioni 
sanitarie.'Si potrebbero rico
verare 324 persone e invece 
la presenza massima non 
supera la metà a. Il Vastese è 
altamente industrializzato. A 
pochi chilometri dal maggio
re centro sorgono la SIV, li
na industria per la lavorazio
ne del retro, la Magneti-Ma-
rcìli ed altre fabbriche più 
piccole per una popolazione 
operaia complessiva di die
cimila addetti. Pensate che 
l'ospedale sia attrezzato per 
le malattie professionali? 
Neanche per idea. Anzi spe
cialisti quali il dermatologo, 
il neurologo e l'oculista sono 
solo medici « esterni ». come 
se non dovessero invece in
tervenire di frequente su ma
lattie derivanti dalle sostanze 
di lavorazione. Facciamo un 
esempio: alla Magneti Morel
li, in particolare nel reparto 
« accumulatori », secondo una 
inchiesta ancora in corso, sa
rebbero decine gli operai af
fetti da « saturnismo t> con 
intossicazioni da ossido di 
piombo fino al venti per cen
to. Per non parlare, poi, della 
vetreria dove qualcosa come 
trenta lavoratori ogni cento 
in questi anni hanno contrat
to la silicosi. 

Nel piano regionale sanita
rio invece, non si fa menzio
ne di tutto ciò. Si tende anzi 
a ridurre il centro a un cro-
nicario. aumentando di ben 
trenta posti il reparto geria-
trico. 

Nello piazzetta della città 
di origine longobarda, davan
ti alla chiesa del dodicesimo 
secolo, in questi giorni non 
si parla d'altro. € Stavolta. 
stiano pure certi, non finirà 
tutto in una bolla di sapone J-, 
affermano in molti. Giovedì 
intanto primo appuntamento 
al ^consiglio comunale: $i di
scute del « fattaccio ». 

Renzo Santelli 

A Foggia contro il malgoverno regionale 

I giovani delle cooperative 
invadono la Provincia 

Molte storie di associazioni fasulle fatte dai de — Le ' 
richieste avanzate dai manifestanti — Un vasto consenso 

Dal nostro corrispondente 
FOGOIA — In provincia di 
Foggia i giovani braccianti, 
diplomati e laureati disoccu
pati " e che hanno costituito 
cooperative agricole in base 
alla 285 vanno intensificando 
la loro azione di lotta contro 
il malgoverno della giunta 
regionale di centro-sinistra la 
quale come è noto ha messo 
in atto una delle più grosse 
truffe ' della sua - ingloriosa 
storia. Il 25 marzo scorso ha 
infatti deciso di inventarsi 
alcune cooperative di comodo 
cui affidare la gestione dei 
progetti sulla zootecnia e sul
le terre incolte, e una spesa 
di circa 4 miliardi. In tutto 
si tratta di occupare 1.701 
giovani presi nella schiera 
dei 100 mila tesserati per i 
quali anche questa speranza 
se ne va in fumo. 

La giunta regionale ha affi
dato il censimento delle terre 
incolte ed i progetti per la 
zootecnia alla cooperativa A-
pulia Duemila. 

Ieri mattina una folta dele
gazione di giovani della 285 
si è recata alla Provincia di 
Foggia per avanzare le se
guenti- richieste: 1) il sabo

taggio -dell'affidamento alla 
cooperativa Apulia Duemila 
dei progetti speciali, cosi 
come ha fatto la Provincia di 
Bari: 2) la convocazione im
mediata di una riunione fra i 
presidenti delle cooperative. 
le organizzazioni sindacali, i 
sindaci più grossi e i presi
denti delle Comunità monta
ne della provincia: 3) la ri
chiesta di un incontro con il 
presidente della giunta regio
nale per ridiscutere l'affida
mento alle cooperative, visto 
che la cooerativa Apulia 
Duemila sta ancora cercando 
soci e quindi non è in grado 
di definire questi progetti, 
oltre al fatto che ci sono 13 
cooperative pronte a realizza
re il progetto, secondo il 
piano a suo tempo presentato 
dal coordinamento provin
ciale. 

I giovani delle cooperative 
285 hanno inoltre chiesto che 
la Provincia attui i contenuti 
dell'ordine del giorno appro
vato di recente dal massimo 
consesso elettivo della Capi
tanata. Una delegazione di 
giovani'SÌ è intrattenuta lun
gamente con il presidente 
deU'amministrazione provin

ciale, compagno avvocato 
Francesco Kuntze. 

Dal canto suo il gruppo 
consiliare comunista, in rife
rimento ai recenti provvedi
menti della giunta regionale 
pugliese, richiamandosi al
l'ordine del giorno approvato 
dal Consiglio provinciale nel
la seduta del 2 aprile, ritiene 
necessario un ulteriore ap
profondimento del problema 
e per questo ha chiesto la 
convocazione straordinaria ed 
urgente del consiglio provin
ciale per rivendicare l'eserci
zio pieno della delega. Nei 
prossimi giorni sono state i-
noltre preannunciate una se
rie di manifestazioni da parte 
dei giovani cooperatori per
ché la giunta regionale pu
gliese ritorni sui suoi passi. 
La manifestazione di ieri 
mattina dei giovani della 285 
ha suscitato vasti consensi 
nella opinione pubblica fog
giana che sta seguendo con 
molto interesse i problemi 
posti al centro di queste si
gnificative lotte democrati
che. 

r. e. 

Cronaca di un matinée de in un cinema di Campobasso 

Come? C'è Fanfani e ve lo volete perdere? 
Campobasso, domenica 13 aprile. Al ci

nemateatro Savoia, alle 9.30, la DC apre 
la campagna elettorale convocando l'intero 
tuo stato maggiore della Regione. A sinda-
ci, assessori, dirigenti di partiti, agli uomi
ni che hanno in mano le leve del potere 
pubblico e del clientelismo, il partito affi
da quella che vuole giocare come la carta 
vincente di questa competizione: U piano 
programmatico per U Molise degli anni ot
tanta con tutto il carico di promesse, di 
seduzioni, di affari, di commerci che esso 
si potrà tirare dietro. Ospite Amintore Fan
fani. 

Ma sono le 10 J0 e il « professore » non si 
vede. Se approfittano i notabili per gli ulti
mi pettegolezzi, per alimentare la guerra 
delle candidature, per combinare piccoli e 
grossi affari. 

Finalmente arrivano le < alfette ». Da una 
ibuca Vazzimato Ferrari Aggradi, daU'altra 
saltella Fanfani. Il professore s'invola ver
so l'atrio del teatro distribuendo sorrisi e 
strette di mano. Un giovanotto si mette a 
fare lo spiritoso, gli vuole rimproverare V 
ora abbondante di ritardo e minaccia una 
nuova tirata d'orecchie. Fanfani incassa be
ne e trotterella leggero verso il palco sul 
quale si schierano in ordine tutti i legitti
mi rappresentanti delle varie correnti de. 

Apre i discorsi un signore allampanata. 
Supplica il partito di stare unito perché 

e tutti si sono uniti contro la DC*. canta le 
lodi del saggio presidente. Con Fanfani mi 
sento tranquillo — spiega il segretario re
gionale de (di luì si tratta) — e racconta 
del suo primo viaggio in aerea, con una fi
fa da farsela sotto. Invece vede che sullo 
stesso jet viaggia U presidente e allora 
si placa e vola fiducioso: <Con lui a bordo 
a questo aereo non potrà succedere niente ». 

Segue il capogruppo de alla Regione. Leg
ge un interminabile elenco di leggi appro
vate; se fosse tutto vero quello che dice 
il Molise dovrebbe essere oggi la California 
d'Italia. 

Ora tocca a D'Aimmo, presidente della 
Giunta, fanfaniano puro, astro nascente 
dello scudocrociato, l'uomo — sento dire — 
che ha fatto le scarpe all'olirò fanfaniano 
La Penna. Spiega il piano con liguaggio 
ricercato. Conosce il fascino della mimica 
e adopera con sapienza ed enfasi mani e 
braccia disegnando nell'aria il Molise de
gli anni Ottanta. Raccoglie l'applauso più 
lungo e conrinfo, una sorta di consacra
zione sul campo. Ma l'ha tirata troppo per 
le lunghe, il ragù della domenica esercita 
un fascino irresistibile anche sui notabili 
de e nella platea si aprono vuoti imbaraz
zanti. 

L'assessore D'Uva legge una -f.av.cne 
sulle acque provocando altre defezioni. D' 

Aimmo chiama al microfono l'assessore 
Paone ma l'uomo non basta a trattenere la 
gente. Mentre Paone attende con trepida
zione che si decida la sua sorte, alla pre
sidenza ci sono consultazioni frenetiche. Sal
ta su Ferrari Aggradi, afrota alla meglio 
la sua erre moscia, e strapazza gli impa
zienti: <Ma come, avete la fartura di ave
re tra di voi il presidente Fanfani e vi vole
te perdere l'occasione! ». Qualcuno ripiom
ba a sedere. Paone strappa tre minuti e 
spiega che il Molise non solo avrà l'acqua 
ma l'avrà pulita e depurata. 

Finalmente è il turno dei santoni. Ferrari 
Aggradi sembra una triste parodia, a metà 
(ci perdonino l'uno e Valtro) di Petrclini e 
del Gigi Proietti di «A me gli ocelli, please». 
Alterna morbidi e suadenti squittii da uc
cellino a laceranti acuti da contralto. Rag
giunge il culmine dell'estasi quando annun
cia che sì dovrà passare — si fa per dire 
— sul cadavere della DC prima di elimina
re la Cassa per U Mezzogiorno. I trafficoni 
applaudono entusiasti. 

Sono passate da un pezzo le 13 e mólti 
stomaci già gorgogliano quando Fanfani va 
al microfono. Esordisce con una battuta ve
lenosissima. Finge di rimproverare U segre
tario regionale che lo ha indicato come una 
sorta di portafortuna; e ma io — fa il pre
sidente mostrando la schiena all'uditorio — 
non ho la gobba! ». Se la ridono i nemici 

giurati di Andreotti. Ma Fanfani è in vena 
di riferimenti anatomici e posteriori. Così 
rievoca un suo improvvisato comizio a Ter
moli negli anni '50. I neo fascisti dicevano 
che con la loro fiamma avevano bruciato U 
sedere alla DC. Che ti fa allora quél dia
volo del presidente? Vola a Termoli, sale su 
un balcone e mostra le chiappe (decentemen
te coperte, s'intende) alla fólla assiepata 
in piazza per comprovarne l'assoluta inte
grità. 

Fanfani distribuisce lodi generose ma si 
fa truce per lanciare un'altra doppia allu
sione: smettiamola con questa storia del 
rinnovamento del partito; quello che conta 
è operare la selezione tra chi vale e chi no; 
le idee non camminano sulla groppa di so
mari zoppi. E i somari zoppi ai quali pensa . 
sono, evidentemente, quelli scalzati recente
mente dal vertice de e quelli che non biso
gna eleggere nelle prossime elezioni. 

Un appìausetto finale e i fedelissimi rima
sti sfollano velocemente. Resta soltanto U 
tempo di cogliere l'agghiacciante sospiro di 
un de: « Ah, se tutti i nostri dirigenti fosse
ro come Fanfani e tutta l'Italia fosse come 
il Molise! ». £' troppo: imitando una vol
ta tanto il < professore », non si resiste al
la tentazione di fare molteplici e robusti 
scongiuri. 

a. x. 

Approvato dal consiglio comunale di Cagliari 

Da oggi le circoscrizioni 
/anche; decidere 

Due giorni e due notti di discussioni al Comune - Una vitto
ria delle forze della sinistra - Prima votazione 1*8 giugno 

~ Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Con il rinnovo 
dei consigli comunale e pro
vinciale il prossimo 8 giugno 
i cagliaritani potranno elegge
re a suffragio universale e di
retto anche i 14 consigli circo
scrizionali del centro e delle 
frazioni. Il consiglio comuna
le ha infatti approvato, dopo 
due giorni e due notti di bat
taglie, la delibera che attri
buisce potere decisionale alle 
circoscrizioni, aprendo la stra
da a quel reale decentramento 
ripetutamente chiesto dal PCI 
e dal PSI-

Ma per ottenere questo im
portantissimo risultato comu
nisti e socialisti hanno dovu
to affrontare una dura batta
glia, fronteggiando tutte quel
le forze (PCI in testa) che nel 
decentramento vedono una mi
naccia al potere consolidato. 

E' una sicura vittoria di tut
ta la sinistra, tanto più im
portante se si considera che 
le forze conservatrici hanno 
tentato il tutto per tutto per 
contrastarla. 

Per un anno la DC ha rin
viato il problema nel timore 
che un cambiamento dei rap
porti di forza e di un attenta
to al suo potere clientelare. 
Messa poi alle strette dal 
pressante richiamo di tutti i 
consigli circoscrizionali, dal 
PCI e dal PSI la giunta di 
centrodestra non ha esitato a 
ricorrere a metodi politica
mente scorretti, tentando da 
ultimo di sconvolgere il rego
lamento per impedire ogni so
luzione positiva. 

Alle tre del mattino nella 
seduta di venerdì, mentre il 
consiglio si accingeva a di
scutere il decentramento, il 
sindaco de De Sotgiu chiedeva 
improvvisamente l'inversione 
dell'ordine dei lavori per eleg
gere subito i rappresentanti 
del Comune in alcuni organi
smi delicatissimi, come il con
siglio dì amministrazione de
gli ospedali Riuniti e la so
vrintendenza all'ente lirico. 

Lo scopo era dì e compensa
re i piccoli alleati» (PL1. 
PSDI. PRI e monarchici) che 
appoggiano la giunta di cen
trodestra. Una manovra incre
dibile. decisa dalla destra de
mocristiana e subito appoggia
ta dai missini. Per sventarla 
il capogruppo del PCI, com
pagno Luigi Cogodi ha dovuto 
parlare per nove ore. impe
dendo così che la seduta an
dasse deserta e finisse in se
conda convocazione. 

Se ciò fosse accaduto. DC e 
alleati avrebbero avuto senza 
meno buon gioco nell'affossa-
re tutti gli importantissimi ar
gomenti che la popolazione di 
Cagliari vuole vedere almeno | 

impostati prima delle elezioni. 
Il decentramento, il contratto 
dei dipendenti comunali e so
prattutto il piano dei servizi 
che contribuirà a formare il 
volto urbanistico della città 
per gli anni Ottanta. 

Lo sforzo delle sinistre ha 
avuto successo e la maggio
ranza ha dovuto piegarsi ad 
un accordo che prevede l'e
saurimento dei punti indicati 
dal PCI entro mercoledì pros
simo. La battaglia è poi con
tinuata sabato, quando si è 
scatenato l'ostruzionismo della 
destra missina e democri
stiana. 

La presenza costante e vi
gile dei comunisti ha impe
dito che durante la notte ve
nisse a mancare il numero le
gale. Nella mattinata di dome
nica, finalmente, il decentra
mento amministrativo è stato 
varato. La battaglia non è 
ancora finita perché la deli
bera della giunta De Sotgiu 
non attribuisce tutti quei po
teri decisionali che il blocco 
degli emendamenti proposti 
dal PCI e dal PSI avrebbe vo
luto. ma una grossa vittoria 
è stata ugualmente raggiunta. 

Roberto Cossu 

Operazione antiterrorismo in Sardegna 

Sfuggono alla cattura 
Savasta e la Libero 

I due autonomi romani sarebbero riusciti ad 
imbarcarsi sul traghetto per Civitavecchia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quindici arresti, decine e decine di interro
gatori. la scoperta della esistenza in Sardegna di una orga-

. nizzazione (Barbagia Rossa) pronta ad intervenire con 
attentati ed imprese terroristiche. Il bilancio delle prime 
operazioni di polizia e della inchiesta giudiziaria sulla 
sparatoria del 15 febbraio nella piazza Matteotti di Cagliari 
è però soddisfacente solo a metà. Sono sfuggiti infatti alla 
cattura Antonio Savasta ed Emilia Libera, i du*> autonomi 
romani protagonisti della sparatoria contro alcuni agenti di 
polizia. 

Sembra ormai sempre più probabile — e l'ipotesi non 
viene smentita dalla questura — che i due terroristi alano 
riusciti ad imbarcarsi sul traghetto diretto a Civitavecchia. 
Come abbiano fatto è un vero mistero. Non bisogna dimen
ticare che la Libera era stata ferita nel conflitto a fuoco. 
e che l'intera zona del porto era presidiata da numerose 
pattuglie di forze dell'ordine. 

Forse i due terroristi hanno approfittato di una pausa 
della vigilanza dovuta ad un cambio di staffetta. E ' solo una 
ipotesi. Polizia e carabinieri comunque continuano a car-
care. Intanto per i 15 arresti il silenzio degli inquirenti è 
assoluto. Semplici fiancheggiatori o addirittura nuove leve 
del terrorismo isolano reclutate da e Barbagia Rossa». 
soprattutto fra gli studenti dell'interno che operano a 
Cagliari? 

All'interrogativo finora non viene data alcuna risposta. 
Il segreto istruttorio — dicono i magistrati — è assoluta
mente necessario in questa fase delle indagini. Duncfae, 
occorrerà aspettare ancora. Ma intanto appare del tutto 
fuori luogo parlare, come fa qualcuno sull'esempio di fatti 
già noti, di e criminalizzazione del dissenso >. 

L'attentato di due mesi fa ha dimostrato che anche la 
Sardegna non è immune dal terrorismo. Il fatto che esiste, 
una base operativa, o semplicemente preparatorio dalla 
imprese terroristiche, è un dato certo, dal quale gli inqui
renti sono decisi a partire nello sviluppo delle indagini. 

p. b. 
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